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Veneto, 20 milioni di euro per interventi contro il rischio idraulico ed idrogeologico 

Ripascimento dei litorali e interventi sulla rete idraulica minore da realizzare mediante l'utilizzo 

delle risorse stanziate nel bilancio regionale 2016 

 

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 105 del 4 novembre 2016 è pubblicata la 
Deliberazione della Giunta regionale n. 1555 del 10 ottobre 2016 “Art. 29 L.R. 23/02/2016, n. 7; 
"Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico". Interventi 
prioritari per assicurare la tutela del territorio dal rischio idraulico ed idrogeologico.” 

Il provvedimento, a modifica della precedente delibera 1026/2016, individua gli interventi sulle 
opere idrauliche appartenenti alla rete idrografica regionale principale, per interventi di 
ripascimento dei litorali e per interventi sulla rete idraulica minore, da realizzare mediante 
l'utilizzo delle risorse stanziate nel bilancio regionale 2016 sul capitolo di spesa n. 102715 "art. 
29 L.R. 23/02/2016 n. 7 - Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e 
idrogeologico investimenti fissi e lordi" e sul capitolo di spesa n. 102649 "art. 29 L.R. 
23/02/2016 n. 7 - Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico 
contributi agli investimenti" per un importo complessivo di 20.000.000,00 di euro. 

 

Con il provvedimento – IN ALLEGATO - la Giunta regionale del Veneto ha deliberato di: 

 

1. Di revocare la deliberazione n. 1026 in data 29.06.2016 per le motivazioni riportate in 
premessa e di utilizzare le risorse finanziarie rese disponibili dall'art. 29 della L.R. n. 7/2016 
come di seguito riportato. 

2. Di destinare l'importo complessivo di Euro 2.951.972,70 tratto dal capitolo di spesa n. 102715 
"art. 29 L.R. 23/02/2016 n. 7 - Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e 
idrogeologico investimenti fissi e lordi" previa variazione di bilancio compensativa a favore 
capitolo di spesa n. 053010 "L.R. 09/01/1975, n. 1 - L.R. 27/11/1984, n.58 - Interventi regionali 
di prevenzione e soccorso per calamità naturali", al finanziamento degli interventi in somma 
urgenza già disposti dalle Sezioni di Bacino Idrografico, ora U.O. Genio Civile, ai sensi della 
L.R. n. 1/1975 riportati nell'Allegato A al presente provvedimento; 
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3. Di destinare l'importo complessivo di Euro 16.548.027,30 tratto dal capitolo di spesa n. 
102715 "art. 29 L.R. 23/02/2016 n.7 - Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio 
idraulico e idrogeologico investimenti fissi e lordi", al finanziamento degli interventi sulle opere 
idrauliche appartenenti alla rete idrografica regionale principale ovvero per la tutela e la difesa 
delle coste venete riportati nell'Allegato B al presente provvedimento. 

4. Di autorizzare l'indizione delle relative procedure di evidenza pubblica per l'aggiudicazione 
dei lavori che dovranno avvenire con le modalità e criteri riportati nel citato Allegato B; 

5. Di destinare l'importo complessivo di Euro 500.000,00 tratto dal capitolo di spesa n. 102649 
"art. 29 L.R. 23/02/2016 n. 7-Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e 
idrogeologico contributi agli investimenti" al finanziamento, a favore del Consorzio di Bonifica 
Veneto Orientale, per la realizzazione di interventi straordinari nei comuni di Portogruaro e 
Concordia Sagittaria legati agli eccezionali eventi atmosferici del 12/11/2014. 

6. Di stabilire che per gli interventi di cui al punto 3 l'avvio delle procedure di aggiudicazione dei 
lavori dovrà avvenire entro il 15.12.2016; 

7. Di incaricare, per gli interventi di cui ai punti 2 e 3, il Direttore pro tempore della Direzione 
Operativa dell'esecuzione del presente provvedimento e di tutti gli atti ad esso conseguenti, 
comprese le necessarie scritture contabili, incluso l'impegno sui capitoli di spesa del bilancio 
regionale 2016 n. 102715 e n. 053010. 

8. Di incaricare, per l'intervento di cui al punto 5, il Direttore pro tempore della Direzione Difesa 
del Suolo dell'esecuzione del presente provvedimento e di tutti gli atti ad esso conseguenti, 
comprese le necessarie scritture contabili, incluso l'impegno sul capitolo di spesa del bilancio 
regionale 2016 n. 102649. 

9. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio 
regionale. 
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Alonte, niente più frane sul Rio Monterosso 
Redazione 8 novembre 2016 Cronaca, Provincia 

Sono stati completati i lavori di manutenzione sul Rio Monterosso, nel territorio comunale di Alonte. 

Si è trattato di un lavoro importante, in quanto le sponde del corso d’acqua erano state oggetto di 

frane a seguito del deflusso delle acque in occasione delle varie precipitazioni. L’intervento ha 

previsto l’impiego di oltre 200 tonnellate di pietrame, per complessivi 150 metri di sponde, ed è stato 

disposto dal Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta, che opera in un territorio che si estende per 

ben 98 comuni, tra Padova, Verona e Vicenza 

“Le attività di manutenzione – ha spiegato il presidente del consorzio di bonifica, Silvio Parise, – vengono 

spesso sottovalutate e non se ne considera la portata e l’importanza prima che avvengano delle sciagure, 

quindi programmare questi lavori nel territorio è strategico. Monitorare costantemente i corsi d’acqua e lo 

stato di manutenzione delle sponde e dei fondi appare fondamentale per garantire la sicurezza ai territori”. 

“Nel caso specifico – ha aggiunto Parise – abbiamo eseguito un lavoro decisamente importante, in quanto è 

stata ripresa una frana con l’utilizzo del pietrame, così da fortificare le sponde per i successivi attacchi 

dell’acqua corrente, nonché da parte delle nutrie, divenute negli ultimi anni una vera e propria insidia per la 

sicurezza idraulica”. 

Del resto, il Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta ha eseguito di recente numerosi analoghi interventi, in 

particolare nell’area del Basso Vicentino. “L’impiego di pietrame è considerevole – ha concluso il presidente 

del consorzio –, se si pensa che mediamente vengono utilizzati non meno di 1,5 metri cubi di pietrame per 

ogni metro lineare di sponda per rendere l’idea della portata dei lavori che vengono eseguiti. Tutto ciò, 

naturalmente, per incrementare la sicurezza idraulica dei territori, a tutto vantaggio della collettività e delle 

imprese”. 

 

http://www.vicenzareport.it/author/vicenzareport/
http://www.vicenzareport.it/category/cronaca/
http://www.vicenzareport.it/category/cronaca/cronaca-provincia/
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BASSO VICENTINO – Intervento anti-alluvione ad Alonte 

Importante intervento di manutenzione al Rio Monterosso ad Alonte (VI) 

Il presidente Silvio Parise: “un’attività importante per garantire la sicurezza idraulica di un’area estesa” 

Sono stati conclusi recentemente i lavori di manutenzione al Rio Monterosso in territorio comunale di Alonte, nel 

Basso Vicentino. Un lavoro importante, in quanto la sponda del corso d’acqua era stata oggetto di frane a seguito 

del deflusso delle acque in occasione delle varie precipitazioni. L’intervento ha previsto l’impiego di oltre 200 

tonnellate di pietrame, per complessivi 150 metri di sponde. “Le attività di manutenzione sono spesso 

sottovalutate e non se ne considera la portata e l’importanza prima che avvengano delle sciagure – spiega il 

presidente del Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta, Silvio Parise – pertanto programmare questi lavori nel 

territorio è strategico. Monitorare costantemente i corsi d’acqua e lo stato di manutenzione delle sponde e dei 

fondi appare fondamentale per garantire la sicurezza ai territori”. Ed il Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta, 

in un territorio che si estende per ben 98 comuni, tra Padova, Verona e Vicenza, svolge in modo assolutamente 

efficiente e costante questo compito. “Nel caso specifico abbiamo eseguito un lavoro decisamente importante, in 

quanto – sottolinea il presidente Parise – è stata ripresa una frana con l’utilizzo del pietrame, così da fortificare le 

sponde per i successivi attacchi dell’acqua corrente, nonché da parte delle nutrie, divenute negli ultimi anni una 

vera e propria insidia per la sicurezza idraulica”. Recentemente il Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta ha 

eseguito numerosi analoghi interventi, in particolare nell’area del Basso Vicentino. “L’impiego di pietrame è 

considerevole, se si pensa che mediamente vengono utilizzati non meno di 1,5 metri cubi di pietrame per ogni 

metro lineare di sponda – conclude il presidente Parise – per rendere l’idea della portata dei lavori che vengono 

eseguiti. Tutto ciò, naturalmente, per incrementare la sicurezza idraulica dei territori, a tutto vantaggio della 

collettività e delle imprese”. 
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